
tiplichi sempre più. Il prossimo
venerdì parteciperà anche il par-
roco e poi ci spiegherà chi è lo
Spirito Santo e i suoi doni. Ora
sono sette mesi che il gruppo è
operante e ci troviamo ogni ve -
nerdì sera alle ore 21.15 per
recitare il Santo Rosario dello
Spirito Santo.

Salvatore

R ingraziamo anche Salva-
tore per averci scritto la

sua esperienza e cogliamo
l’occasione per dare qualche
indicazione in più: in queste
due lettere troviamo delle
situazioni favorevoli, in cui
nulla si oppone alla formazio-
ne dei cenacoli nei luoghi e
con le modalità più conve-
nienti, ma non sempre è così.
Ricordiamo allora (anche per
quelli che vogliono aprire un
cenacolo e non sanno bene
come iniziare) che il luogo
privilegiato per la formazio-
ne dei cenacoli e l’apostolato
è la propria parrocchia: accor-
dandosi con il parroco è bene
trovare il modo di incontrarsi
in chiesa per la preghiera, la S.
Messa, l’Adorazione Eucaristi-
ca, ecc. e solo quando questo
non fosse possibile e sempre
con il permesso del parroco,
ritrovarsi in casa. Altrimenti è
meglio non fare il cenacolo,
piuttosto che farlo in contrasto
con l’autorità: d’altra parte
nulla vieta in questi casi di
pregare singolarmente. I frutti
non dipendono dalle circo-
stanze esterne e la loro consta-
tazione non deve essere il
motivo principale del nostro
impegno: i risultati ci sono
sempre (pensiamo alla storia
del cristianesimo) ma appar-
tengono solo a Dio.

Lo Spirito Santo vi illumi-
ni e vi guidi alla pienezza
dell’Amore.

Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Cassino o
Frosinone e scendere alla stazione di
Zagarolo e prendere l’autobus per Pale-
strina. Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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CI SCRIVONO...
Vorrei porre alla

vostra gentile attenzione la
richiesta d’invio di materiale
apostolico, in modo partico-
lare dei libretti di preghiera
allo Spirito Santo in modo da
divulgare l’azione santifica-
trice di questo Divino Spirito
che abita in noi. Ringrazio
anticipatamente della vostra
adesione alla mia richiesta.

Spettabile Dire-
zione Discepoli e Apostoli
dello Spirito Santo, ho ricevu-
to il libro con le immaginette
e la coroncina dello Spirito
Santo. Vi ringrazio di tutto
cuore, non potete immagina-
re come sono stata felice nel
ricevere anche il mensile.
Nelle mie povere preghiere
prego tanto lo Spirito Santo
che illumini tutti in questo
mondo diventato così cattivo.
Porgo i miei più sentiti saluti.

Chiedo scusa se
non riesco ad esprimermi
bene, ma volevo ringraziare
Dio e voi per i foglietti men-
sili “Potenza Divina d’Amo-
re”; ne avevo diversi in casa,
ma non li avevo mai letti

oppure lo avevo fatto in
maniera superficiale. Vivo
da sola e ho perso i miei
genitori quando ero ancora
ragazza. Sono in un momen-
to di difficoltà perché sono
senza lavoro, con delusioni e
dispiaceri. Poi ho iniziato a
leggere questi mensili e ho
cercato anche su Internet per
avere più informazioni e ho
scoperto tante cose belle
sullo Spirito Santo. È come se
Dio mi avesse consolato con
il suo Santo Spirito. Vi rin-
grazio e chiedo una vostra
preghiera affinché, dopo
aver tanto bussato alle porte
per quanto riguarda il lavo-
ro, se ne apra una. Con tanto
affetto distinti saluti.

– Irma De Prosperis;
– Agapito Mattogno;
– Rosaria Russo;
– i soldati in missione in

Afganistan;
– le vittime del disastro a

Giampilieri, Santo Stefano
Briga e Scaletta Zanclea in
provincia di Messina.

Il Signore li accolga tutti
con infinita misericordia.

Salvatore

Lucrezia

Silvana

Carissimi Discepoli e Apostoli
dello Spirito  Santo, è con

grande gioia che vi comunico,
insieme ai sacerdoti della nostra
parrocchia S. Maria della Chiesa
di Cosenza, che è nato il cenacolo
dello Spirito Santo “Potenza
Divina d’Amore”.

Il Cenacolo, fortemente
voluto e pienamente condivi-
so dai Parroci, si tiene ogni 1°
mercoledì del mese alle ore
17.30, per recitare il Rosario
dello Spirito Santo diffuso
dall’Opera dello Spirito Santo
di Palestrina (Roma), arric-
chito con la lettura della
Parola di Dio e con la medita-
zione di ciascun mistero, con
preghiere spontanee e canti.
Partecipiamo al Cenacolo cer-
cando poi di essere, nelle
nostre famiglie, nei luoghi di
lavoro e nella Parrocchia, fer-
mento di pace e di gioia nello
Spirito Santo.

La devozione allo Spirito
Santo mi è stata inculcata sin da
bambina, da mia madre, donna di
preghiera e di fede profonda, che
lo invocava e lo pregava in ogni
momento della giornata sia nei
momenti di gioia che di sofferen-
za. Lo Spirito Santo mi ha sempre
guidato nella mia vita di sposa, di
mamma e di educatrice. Sono
un’insegnante di scuola primaria
e prima di iniziare il mio lavoro di
un anno di scuola, ho sempre

ColloquioColloquio
con i lettoricon i lettori

A cura delle Famiglie Religiose
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

chiesto allo Spirito Santo di illu-
minare la mente dei bambini,
anche dei disabili e di guidarli al
fine di raggiungere risultati posi-
tivi. Sono stata sempre esaudita
nella richiesta nei miei anni di
carriera scolastica. In quest’ulti-
mo periodo ho avuto un momen-
to di prova che ho affrontato con
forza e fiducia e mi sono affidata
allo Spirito Santo. L’intervento
chirurgico al quale sono stata sot-
toposta è stato molto delicato ed è
riuscito grazie alle preghiere
rivolte allo Spirito Santo, alla
Madonna e a Gesù, da parte di
tante persone. Ringrazio lo Spiri-
to Santo che mi ha indicato la
strada da seguire e il chirurgo
giusto che mi ha operato.

Grazie per il materiale che mi
avete mandato. Lo sto conse-
gnando a tante persone che sono
molto interessate a pregare lo
Spirito Santo, insieme a noi. Vi
invio una copia del nostro gior-
nalino parrocchiale dove viene
annunciata la nascita del nostro
cenacolo di preghiera. Vi voglio
tanto bene.

Rina

Questa testimonianza ci è
occasione di grande gio -

ia, perché l’ambiente ricettivo
in cui operi, con il pieno
appoggio dei sacerdoti, è una
condizione tanto desiderabile
per il bene delle anime e la
soddisfazione del desiderio di
Gesù: «Prima di tutto devono
essere convinti e ben prepa-
rati (a questo nuovo messag-
gio) i miei Sacerdoti che
sono i maestri e le guide
delle anime... Sì, essi per
primi lo devono onorare e
glorificare nell’intimo del loro
cuore. E quando, docili al mio
invito e ben compresi della
grande importanza del nuovo
mezzo posto nelle loro mani
per la salvezza delle anime, si
dedicheranno in mille modi a

farlo conoscere, si accorgeran-
no che una nuova primavera
di grazia si diffonderà e sarà
apportatrice di sicuri frutti di
santificazione e di salvezza»
(3-4-1966). È inoltre un bell’e-
sempio di “culto pratico”,
usando le parole di Gesù, la
preparazione e lo svolgimen-
to del proprio lavoro sotto la
luce dello Spirito Santo, per-
ché dia a noi la capacità di
compierlo bene e disponga
nel migliore dei modi le per-
sone che ci circondano. Nel
tuo caso, poi, di educatrice,
quanto puoi seminare! Non è
la prima volta che sentiamo di
persone che hanno appreso
ad amare in modo speciale lo
Spirito Santo dalla loro madre
e si trovano dopo a seguirne
le orme con tanta naturalezza;
e una maestra di scuola è, in
fondo, una “seconda mam -
ma”: che occasione preziosa!

* * *
Ecco come è nato il nostro

cenacolo: tutto è cominciato
da un opuscolo di preghiera che
mi è capitato in casa; sfogliando-
lo ho letto che si poteva formare
un gruppo di preghiera. Allora
ho richiesto il materiale necessa-
rio e ho cominciato a recitare il
Rosario dello Spirito Santo da
solo, poi con i miei familiari.
Visto che l’azione dello Spirito
Santo si faceva sentire, ho
cominciato ad invitare gente a
casa mia per la recita del Rosario.
Avendo avuto un discreto risul-
tato, la provvidenza mi ha fatto
anche incontrare una persona
che mi ha portato nella Cappel-
la della Madonna del Buon
Consiglio a Stabbia (nel
comune di Cerreto Guidi, in pro-
vincia di Firenze). Così, divul-
gando la notizia in paese, siamo
arrivati ad essere circa venti per-
sone. Spero, con l’aiuto dello Spi-
rito Santo, che il gruppo si mol-

SONO SALITI AL CIELO:

Cenacolo di preghiera del Sig. Salvatore Lovito (seconda lettera di questa rubrica).
www.spiritosanto.org
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gio che prenderà gli uomini, già battezzati
con acqua, per immergerli nello Spirito Santo.
Pertanto ogni uomo, giunto da Giovanni per
sottoporsi ad un cammino di conversione, nel
momento in cui emerge dall’acqua viene sol-
lecitato ad attendere ciò che avverrà in segui-
to. Per l’individuo lavato dall’acqua non tutto
è terminato nel momento in cui esce. Non solo
deve intraprendere uno stile di vita caratteriz-
zato dalla perseveranza nella conversione, ma
è pressato ad accogliere un’altra azione ben
più radicale e profonda, quella che sarebbe
stata attuata dal Messia.

L’attesa di un altro battesimo. Le parole
che il Battista proclama ai suoi uditori rimar-
cano la continuità e insieme la differenza e
superiorità tra i due battesimi, quello del Bat-
tista, che termina nel momento in cui l’uomo
esce dall’acqua, e quello che ancora non è ini-
ziato, ma sta per effettuarsi.

Giovanni specifica l’attività di colui che sta
per venire, dicendo che «battezzerà in Spirito
Santo». Il precursore immerge gli uomini nel
fiume Giordano, purificandoli per mezzo del-
l’acqua; l’altro, che sta per arrivare e al quale
il Battista non è degno di chinarsi per scioglie-
re i legacci dei sandali (v. 7), immetterà gli
uomini nell’azione purificatrice e rigeneratri-
ce dello Spirito.

Si tratta di un’opera molto più radicale e
totalizzante, prodotta dallo Spirito Santo, lo
Spirito divino, che agisce e interviene attra-
verso Cristo. Solo costui e non Giovanni pos-
siede la medesima energia e santità di Dio,
potendo produrre opere veramente sovru-
mane. Nell’Antico Testamento si fa accenno
ad alcuni uomini condotti dallo Spirito per
compiere azioni particolari, ma di nessuno si
dice che disponesse dello Spirito fino ad
esserne il dispensatore. Solo di Cristo si
afferma questo.

L’attività propria di Gesù. “Battezzare in
Spirito Santo” è una espressione dove lo Spi-
rito non viene visto come un dono che Gesù
offrirà in un momento particolare della sua
vita. Al contrario la frase riassume tutta l’atti-
vità messianica di Gesù, specificandola come
un’operosità nello Spirito Santo. L’espressio-
ne pertanto non va ridotta ad un’azione pun-
tale, come per esempio l’effusione dello Spiri-
to a pentecoste o in altre occasioni.

Facendo richiamo con il ministero del pre-
cursore (battezzava nell’acqua), l’espressione
designa globalmente tutta la missione di
Gesù, che sarebbe stata per gli uomini un bat-
tesimo nello Spirito Santo. Come Giovanni
usa il mezzo dell’acqua per immergervi gli
uomini, così Gesù userà lo Spirito come
mezzo per immergervi le creature umane.

Pertanto solo stando vicino a Gesù in
atteggiamento accogliente, solo credendo alle
sue parole circa l’avvento del regno di Dio,
solo sottoponendosi alle sue parole illumina-
trici e alle sue azioni liberatrici, solo rimanen-
do fermi e perseveranti in tutto il percorso
intrapreso dal Maestro, compresa la morte
con la risurrezione, il discepolo viene total-
mente immerso in ciò che egli non possiede
naturalmente, ma promana da Dio per mezzo
di Cristo, cioè lo Spirito Santo.

La possibilità di accogliere lo Spirito.
Gesù è consacrato dallo Spirito in vista della
missione da compiere. Per questo agisce nella
forza che viene dal cielo, libera gli ossessi con
la presenza dello Spirito che abita in lui per
dare ad essi l’affrancamento da forze demo-
niache, guarisce gli ammalati con parole auto-
revoli, perdona i peccatori con sensibilità
amorosa, parla con efficacia perché in lui
opera la potenza divina.

Tuttavia l’opera di Cristo non si ferma a
questo, ma va molto più in profondità. Altri-
menti si avrebbe un’incompletezza nella tra-
sformazione degli uomini, i quali, pur toccati
da gesti di amore, non possiedono lo stesso
Spirito di Gesù.

Occorre pertanto che lo Spirito, presente in
Cristo, raggiunga gli uomini, li avvolga, li
bagni con la sua grazia perché siano totalmen-
te rinnovati, resi figli di Dio nel Figlio unige-
nito, irrorati continuamente dalla sua grazia,
illuminati da quella verità che viene dal cielo
e non dalla terra. Solo così essi potranno pen-
sare secondo Dio e non secondo gli uomini,
agire con determinazione e forza, seguire con
coraggio il loro Maestro attraverso strade che
solo lo Spirito conosce e sulle quali conduce.

Se tutta la vita di Cristo è una continua
docilità allo Spirito, solo coloro che lo possie-
dono potranno seguirlo e imitarlo. Ma questo
è possibile solo se anch’essi sono immersi
nello Spirito, totalmente avvolti da lui, battez-
zati non nelle acque di un fiume terreno quale
il Giordano, ma nelle acque purificatrici e san-
tificatrici dello Spirito.

Domenica 20 settembre
2009 alle ore 19 presso

la Cattedrale di Sant’Aga-
pito martire in Palestrina, il Vescovo Mons.
Domenico Sigalini ha accolto la Professione
Solenne dei voti di castità, povertà e obbedien-
za di fr. Benedetto Torsi e fr. Vincenzo Di Ste-
fano, della Comunità dei Discepoli e Apostoli
dello Spirito Santo. Siamo profondamente
grati al Signore per averceli donati, conducen-
doli a questo giorno. Ascoltiamo da loro qual-
che parola che riassume il cammino percorso.

Fr. Benedetto: «Sono entrato nella Comunità
dei Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo
nel 2002, dopo un periodo di discernimento
con il mio padre spirituale per cercare di capi-
re cosa il Signore mi stava chiedendo. Dopo
un primo incontro nel 2001 con il Superiore di
allora (P. Giovanni Centamore) ho trascorso
un anno intero a meditare sui messaggi di
Gesù dati a Madre Carolina e mi sono accorto
che il centro della vita cristiana è l’Amore al
quale io desideravo e desidero arrivare. Così,

Il 2-4-1966 Gesù dice: «Quello che io
domando è che la mia Chiesa dia molto risal-
to alla sua azione santificatrice nelle anime...
ne parli di più... lo si faccia conoscere... Si fac-
cia comprendere alle anime che senza questo
divino Spirito nulla si può compiere che
possa piacere alla Santità del Dio tre volte
Santo. Che si inculchi nelle anime un amore
ardente, fiducioso... Che lo si invochi... che lo
si renda familiare amico d’ogni istante, per-
ché Egli solo è l’ispiratore d’ogni bene. Egli
solo nel calore del mio ardentissimo amore
trasforma le anime... santifica i cuori».

Commento

G iovanni Paolo II, parlando del Giubileo
del 2000, afferma esplicitamente che «la

Chiesa non può prepararsi alla scadenza
bimillenaria in nessun altro modo, se non
nello Spirito Santo. Ciò che “nella pienezza del
tempo” si è compiuto per opera dello Spirito
Santo, solo per opera sua può ora emergere
dalla memoria della Chiesa» (Tertio millennio
adveniente, 44). Lo Spirito, infatti, attualizza
nella Chiesa di tutti i tempi e di tutti i luoghi
l’unica Rivelazione portata da Cristo agli
uomini, rendendola viva ed efficace nell’ani-
mo di ciascuno: «Il Consolatore, lo Spirito
Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli
v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò
che io vi ho detto» (Gv 14,26). «Lo Spirito
Santo è stato Luce e Maestro interiore per gli
Apostoli che dovevano conoscere Cristo in
profondità per poter assolvere il compito di
suoi evangelizzatori. Lo è stato e lo è per la
Chiesa, e nella Chiesa, per i credenti di tutte le
generazioni e in modo particolare per i teologi
e i maestri di spirito, per i catechisti e i respon-
sabili di comunità cristiane» (Giovanni Paolo
II, Udienza generale del 24-4-1991). Il Pastore
della Chiesa universale mette in evidenza la
necessità di dare molto risalto all’azione santi-
ficatrice dello Spirito Santo nelle anime, di
riscoprire il suo ruolo nella Chiesa per non
essere più “Il Dio sconosciuto” (o piuttosto si
dovrebbe dire, come afferma Padre Renè Lau-
rentin: “Il Dio misconosciuto”), perché Egli è

stato chiaramente rivelato e la sua presenza è
percettibile nella creazione, nella storia della
Chiesa e nell’esperienza quotidiana di ogni
cristiano. Per molti cristiani del nostro tempo,
però, lo Spirito Santo rimane ancora il “Dio
ignoto”; è necessario quindi che se ne parli di
più, che lo si faccia conoscere mediante le cate-
chesi, la direzione spirituale, le omelie, la cele-
brazione della Messa votiva allo Spirito Santo,
i cenacoli di preghiera, i bollettini parrocchia-
li, riviste specializzate, ecc., perché Egli è l’i-
spiratore di ogni bene e senza il suo aiuto l’uo-
mo non può compiere niente che possa piace-
re al Dio tre volte Santo.

Ci chiediamo allora: chi è lo Spirito Santo?
Lo Spirito Santo è l’Amore in Dio che è
Amore. È il legame del Padre e del Figlio, il
loro mutuo Dono. È l’amoroso dono reciproco
che abbraccia il Padre e il Figlio. Alla Creazio-
ne egli imprime il carattere della santità, così
che tutte le creature ricevono l’essere per vole-
re del Padre mediante il Figlio e dallo Spirito
ricevono la santità. Con il battesimo noi rice-
viamo da Dio il dono dello Spirito il quale,
come dolcissimo Ospite dell’anima, vive al
centro di essa. Egli pone la sua tenda nel
deserto del nostro cuore facendoci diventare
suo tempio: «Non sapete – dice San Paolo –
che voi siete tempio di Dio e che lo Spirito
Santo abita in voi?» (1Cor 3,16). Questo
“Ospite dolcissimo” non viene a noi con le
mani vuote, ma porta con sé la grazia di Cri-
sto (cioè la partecipazione per similitudine
alla natura divina) e il corteo dei suoi sette
doni e delle virtù, che sono gli strumenti con i
quali lavora l’anima nostra.

Con la sua azione intima e costante «river-
sa nei nostri cuori l’Amore di Dio» (Rm 5,5)
perché la sua aspirazione è quella di condurre
e stabilire l’anima nella comunione trinitaria,
e il mistero di questa comunione si realizza
mediante le virtù teologali infuse nell’anima.
Le virtù teologali per realizzare le operazioni
più alte e mirabili della vita spirituale hanno
bisogno del prezioso aiuto dei doni. L’essenza
dell’intimità dell’anima con Dio risiede spe-
cialmente nell’esercizio della virtù della cari-
tà, amore creato fatto ad immagine e somi-
glianza dell’Amore increato, vincolo che uni-
sce l’anima allo Spirito Santo, essenza della
perfezione e forma di tutte le virtù (cfr. Luis
Martinez, Lo Spirito Santo, Ed. Paoline 1963).
Lo Spirito perfeziona la fede illuminando la
nostra intelligenza con i doni della sapienza,

«Egli vi battezzerà in Spirito Santo» - segue
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dopo il periodo di probandato, seguito dal
noviziato di un anno, ho fatto la Prima Profes-
sione dei voti nel 2004. Durante lo juniorato
sono stato inserito, per la preparazione al
sacerdozio, presso il seminario teologico delle
diocesi del Lazio sud che si trova nella città di
Anagni (Frosinone), dove ho completato gli
studi di teologia. Infine, raggiunta la necessa-
ria consapevolezza e certezza sulla chiamata
del Signore, è arrivato il giorno del «Sì» defi-
nitivo, espressione di totalità di tutta la mia
persona e per tutta l’esistenza, mediante la
Professione Solenne dei voti di castità, pover-
tà e obbedienza. I Consigli evangelici configu-
rano la persona che li abbraccia a Gesù Cristo
che visse un amore totale nella donazione di
sé al Padre e ai fratelli; ed inoltre costituisce
una profezia del Regno futuro: proprio per
questo ho scelto il nome di fr. Benedetto
Maria Assunta in Cielo, per ricordare a me
stesso e agli altri il nostro comune destino».

Fr. Vincenzo: «Fin da bam-
bino ho sentito dentro di
me un fascino per la vita

religiosa ma, essendo orfano di padre, temevo
di lasciare mia madre sola. Quando però le
manifestai il mio desiderio, ella non si oppose
anzi mi incoraggiò, cosa che mi riempì il
cuore di una grande gioia. Così iniziai il mio
cammino sulle orme di Gesù: dopo alcune
esperienze in altre comunità religiose, sono
entrato tra i Discepoli e Apostoli dello Spirito
Santo. Qui ho iniziato l’iter formativo che mi
ha portato finalmente alla Professione Solen-
ne, insieme a fr. Benedetto. Sono molto grato
al Signore per la fiducia che ha riposto in me
e spero di non deluderlo. La vita religiosa
significa vivere una vita intima con il Signore
accettando tutte le prove e le difficoltà che
essa comporta, ma anche le gioie autentiche
che Dio dona ai suoi figli prediletti. La voca-
zione alla vita consacrata è un grande dono di
Dio alla Chiesa ed auspico che, nonostante il
diffondersi di una certa cultura avversa, trovi
sempre uomini e donne disponibili».

dell’intelletto, del consiglio e della scienza;
perfeziona la speranza e la carità rafforzando
la volontà con i doni della fortezza, della pietà
e del timor di Dio. In tal modo egli si costitui-
sce direttore della nostra vita soprannaturale,
diventando Anima dell’anima nostra e senza
questa direzione la santità è impossibile. La
direzione dello Spirito Santo non è soltanto
luce che insegna, ma azione, perché mette in
moto tutte le nostre facoltà e questa azione si
chiama “mozione“, dolce e forte allo stesso
tempo. Con la premura di una madre lo Spiri-
to guida la nostra libertà a scegliere il bene e
lo fa con tanta discrezione che il più delle
volte noi neanche ce ne accorgiamo.

Dice San Paolo che «tutti quelli che sono
guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli
di Dio» (Rm 8,14). Sotto la guida dello Spirito
Santo il battezzato inizia l’opera di bonifica
nella propria anima, strappando le radici catti-
ve, scacciando dal tempio tutti gli idoli, rinun-
ciando a tutti i desideri mondani e liberandosi
dalle passioni e dalle iniquità, in poche parole,
facendo morire l’uomo vecchio, l’uomo carna-
le per far vivere in lui il nuovo Adamo, cioè
Gesù. Lo Spirito Santo pianta la sua tenda
sulla sabbia delle nostre miserie e comincia la
sua opera di amore e di santificazione. Egli
lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina, piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.
Questo amico di ogni istante dell’anima
nostra, con le sue continue ispirazioni ci indica
la strada da percorrere, le scelte da compiere,
le azioni da svolgere in modo tale che il nostro
vivere diventa una glorificazione di Dio. Per
questo San Paolo raccomanda che anche le
azioni più comuni del cristiano siano fatte per
glorificare Dio: «Sia che mangiate, sia che
beviate o facciate qualunque altra cosa, fate
tutto per la gloria di Dio» (1Cor 10,31). La mis-
sione dello Spirito Santo è quella di trasforma-
re le nostre anime e di santificare i nostri cuori.
San Basilio Magno, per spiegare come avviene
questa trasformazione, paragona l’anima al
ferro e lo Spirito Santo al fuoco: quando il ferro
è messo sul fuoco diventa incandescente e, pur
conservano la sua natura, somiglia al fuoco. Se
allontaniamo il fuoco dal ferro, questo si raf-
fredda e ritorna allo stato iniziale; la stessa
cosa succede ai nostri cuori che, se non sono
riscaldati dall’amore dello Spirito restano fred-
di, e con il cuore di ghiaccio o di pietra non
possiamo amare Dio e i fratelli.

Dagli scritti della Povera Anima
M. Carolina Venturella

Ospite dolce dell’anima

Con il bollettino
di Conto Corrente
Postale accluso,

potete fare un’offerta
per sostenere i lavori
per la costruzione

del Tempio
allo Spirito Santo.

La Professione Solenne di due fratelli
della Comunità dei Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

A partire da sinistra, in alto: il momento del canto delle litanie; in
basso: al termine della Celebrazione Eucaristica fr. Benedetto (a
sinistra) e fr. Vincenzo (a destra) posano con il Vescovo. Qui a
lato: sull’altare vengono poste le firme nel registro. Qui sopra: la
benedizione del Vescovo conclude il rito della Professione.

You
anche l’Opera
ha il suo canale
Nel mese di luglio 2009

abbiamo aperto un canale su You-
Tube, ac cessibile direttamente
dalla home page del nostro sito,
dedicato ai brevi documentari
che abbiamo preparato.

I filmati sono di buona qualità,
anche se non a livello professio-
nale; l’esperienza di questi ultimi
anni ci ha sempre più convinti
dell’efficacia di questi mezzi che,
tra l’altro, la Chiesa desidera
siano “abitati” da una sempre
crescente presenza cristiana.

Oltre ai filmati, un particolare
gradimento è stato riservato
alle registrazioni audio mp3
degli esercizi spirituali e, nell’in-
sieme, ai contenuti di approfon-
dimento dottrinale offerti dal
sito, tanto da diventare un vero
e proprio punto di riferimento
specialmente nel tempo forte in
preparazione alla solennità di
Pentecoste.

Non possiamo che essere
molto grati al Signore anche per
tutto questo!

TUBE


